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1/ Ilfiìcio di Ued.ukmc e di Araminislrazinne »/ aito' . , .: ­
in via Toledo Paìn/./o Rossi a! ­Morcalcllo ­.'■;• 

'iisiribiuione principale f' strada nuova Monicoliveto N. 31, 
ÌYOJJ si ricevono Inserzioni a Pagamento 
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I. 

s 

dopo i trattati dì Zurìgo e elio non furono'con­

templati in quel trattati, la Francia non ha mai 
avuto nessuna inorale o matemjc responsabilità. 

J 

Ho­volalo i'ilcrire quest'episodio del Consiglio 
^ 

di domenica, che lo stesso principe Colonna Wa­

Icwski ha raccontalo al circolo elio si raccoglie al 
palazzo del ministero di'.Stato, perchè ne. rrsulta 

b ■ 

evidentomento '■ chiarito un fatto di molta iMpor­

tatuo; vii (Velie rimperalorc non sì tiene svinco­

lalo dagli impegni positivi o morali assunti coi 
^ 1 

trattati di Zumo , e non crede di avere deviato 

Pariyi, 17 ijiinjHo, 
1/ im­peraloro nel Consiglio straordinario convo» 

.­alo venerdì, a Fontaincblean. . ha avmunzialo la 
' . . ?.■■ ■ ■ . . . " ■ ■ ■ ■ 

SÌKÌdoccione ali. .riconoscere il ]\ernia d'Italia. 
* - - D 

lAinnunzio noh'1 giunse nuovo a nessuno, fuor­

i*li.è; airimperatrice eh'era slata invitata ad as­

siviere alla radunanza,, (» che non avrebbe unii d'una linea da quei patti col riconoscere rìiptovna­

pensnto che rimperalorc volesse l'aro cosa da spia­
■ 

cere al papa e a quei eompiUs.simo gìovinolto cli'ò 
il principe dì MeUernieh. Infatti questo giovine 
diplomatico eràdi (Vosco arrivalo aFoiUainebleaii, 
e vi era stalo accollo con tante carezze che io 
eredo non si imaginas'se neppure per sogno di, rì­

obblighi impostigli da questo volo del Parlamento, 
'impegno contratto di affrettarne Vadempimen­.. 

l­o, insisteva nrcsso il governo francese perchè 
questi volesse accedere a trattative a lai uopo. 

Due erano pertanto le questioni a cui il 'gover­

no francese aveva a rispondere ­•­ doveva , cioè , 
dichiarare nir/iliitlo, se intendeva rinprire amiche­ ■. 
voli relazioni col. nuovo Resmo d'Italia; e/sc^.­cr­ ■', 
ino. e quaiido avrebbe ricln'arnaio le sue .truppe'. 
da Roma, n altrimenti consentito un accomoda­

V F 

4' 

( 

mento delia questione romana. 
La deliberazione fermata nel Consiglio, miritele­

ticamenle il Regno' d'Italia, k si li. 1102:0 io tor­ 1 rialc del i l a Fontainehleau , risponde semnltcc^,. 
rìéFÙ su quésto" minio clic A, 0 nirneno­potrebbe riu­ J mente, ai .primo. nacsUo , e nu:auto.^a|.^Cflndo\ìuv;,; ; ' 
scire, di alla importanza. mantenuto soltanto delle restrizioni, che col tempo ­

Il riconoscimeiUodeiritalia da.parte delia Fran­} 0 con ulteriori trattaiive si verranno a risolvere,­

eia è tal fatto che rompe bruscamente tutti i le­

:: e vere la dolorosa sorprésa che ora gli è arrivala, 
. Del resto anche i mintelri furono alquanto me­

ravigliati pei' la precipitazione della decisione,­ a 
cai­ diede: occasione 0 preteslo la morte del conte 
di Cavour. ­

Ad ogni modo la delormimuioric annunziata dal­

t'iniperatore trovò d'accordo tutti i ministri , al­» 
Finfuori del signor Walewski. Sodesfo scrupoloso relazioni dipìomaljf.im, ira la Francia e il Tìegno 
diplomatico domandò se non era il'caso di invi­ d'Italia. ' ; 

. 

gnrni col passato, che fonda in Europa con piena 
solennità iiiììciale ini nuovo Diritto internazionale, 

i ■ 

e pone la base di un nuovo sistema di equilibrio, 
Cercarne lutto il significalo colla scorta dei prò­

cedenti, coir imparziale interpretaziono dei. falli 
che lo precorsero , è lo slesso die indagare gli 
elementi ed sintomi della nuova fase politica "in 
cui l'Europa' va ad entrare col ristabilimento delle 

La morte, del conte di Cavour­ha prodotto .­due; 
I u 

effetti ben diversi a Fontaincblean. 
Da una pa 

s
A
^u^^-

are il governo del Regno d'Italia^'ad accorciare 
qualche.'indennizzo pecuniario ai principi spodesta­

ti, i quali'dal momeriio clic il nuovo Regno d'I­

liili;'!: viene riconosciuto dalle grandi potenze, ed 
elitra come, inìse di un nuovo equilibrio europeo, 
perdono ogni speranza di restaurazione. 

A questa inlcrpellanza rispose il sig. Thouvenel 
die , ove rimperalorc lo acconsentisse , egli non 
avrebbe, nessuna' diflieolfcà ad appoggiare pratiche 
a tal mqmprésso il governo di Re Vittorio.Ema­

nuele;, purché i principi decaduti facondo solenne 
riunnziirad ogni loroprclonsiono invocassero la me­

dia/ione della; Francia,­­­Al che l'imperatore sog­

giutise .esser lui sempre pieno di riguardi per ogni 
iiiforltmio, ma che egli stesso dovette vedere, non 
meno ■che­li videro gli Italiani, quei princìpi.­do­

irmuszaii "coiobatiero a Solferino insieme, ai me­­

Anzilulfo conviene stabilire aeeurafameole il 
lignificato di questo avvenimento diplomatico, per 
sceverarlo da tulli quegli accessorii che non gli 
appartengono e che le impazienti induzioni di qual­

che giornale di partito vi hanno iiitrorlolti arbi­

trariamente, 
ri 

La Francia doveva rispondere a due comunicn­

zionidiplcan;Uichepeìiv(!nute dal. gabinetto diTorino. Idei movimento italiano1, del maggior nemico del­

rle ff governo francese vedendo m a v 
cavo al movimento ifaliauo quel!'uomo clic n'era 
divenuto quasi direi la personificazione™ quell'uo­

mo che solo poteva conoscere tulli i precedenli, 
e le molle segrete che avevano aglio in questo 
grande rivolgimento, e io opporlunilà, i moventi 
delle future soluzioni­­ha dovuto­preoccuparsi di 
prevenire gii effelli dell'inaspettala sventura, so­

slenendo efficacemente il credito morale dell'Italia. 
L 

Le notizie che arrivarono da Vienna subiin • 
dopo la morie dell' illustre statista italiano, seguii­

lavano ■ una subitanea agitazione in quelle sfere ' . 
ufficiali, l'I. governo austriaco che da tutte le par­fi 
si sente Y acqua alla gola , come nomo disperato 
non esiterebbe ad attaccarsi anche ai raso] per 
non atìogare. — L'improvviso sparire del capo 

F m --- J ^ 

La prima comunicazione ci'a un dispaccio cir­

colare, con cui IL conte di Cavour annunziava che 
in seguilo.ai falli compiutisi nella penisola il Par­

lamento italiavio aveva ■ proclamato Vii­Iorio Fina­ [ la condusse lanF oltre. 
miele 11 He d'Itidiu. 

Colla seconda comunicazione , riservata alfaUo 

'Austria, doveva a questa ispirare la lusinga di 
poter ritentare un colpo eonlrò V liaìia sgomer.­

lala e mancaniedella direzione.ili queir nomo ci e 

Il governo francese non poteva' laschir. .sussi­

stere questa lusinga; la situazione creava'hi ne­

cessità ­ ed anebe 1' opportimilii di riconoscei'e al :governo francese,■ i.l ministro degli affari esteri 
dot Regno d1 Italia annunziava come "il Parlamento 
italiano, in segniti) alla, proclamazione del Regno h i ' atto iqipirriva spniHanoo e riusciva un effien^ ■• 

il Regno d'Italia. h^.jijj momento in cui. que 

miei deir IIÌÌIÌJI,­. Per quelli poi­'­soggiunse l'ini­ .dMlaliu, avesse'altresì proclamato Roma; rapilale 
tiraloro ­ che­ rlovellero ahbnndouare ì loro Sfati, (fi questo regin':'. ! ì f l cu ue 1 i Cavour' esponernlf ^ * 

ajulo all' Italia stessa. 
Ma la morie ■del conio di Cavour troncava da .un 
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altro lato le IratlpFive per lo scioglimento della que­

stione roinana r Jiatlativi» che cotp$jno i}0t.mn^ 
ménte fra F illustre ministro e IV iiid^erqtî ■'» 0d 

^ 

alle quali non f'ra dfd tutto estraneo­fqu l̂élie car­

dinale. ■ ­
■i , 

Quantunque; la soluzione del proBtèmìftin mas­

sima fosse adottata fra i due grandF politici, e le 
- i 

loro pratiche non si riducessero che a manovre 
concertate per ottenere che lo scioglimento pre­

stabilito uscisse naturalmente dal logico procedere 
j 

dei falli , tuttavia il subentrare d' un nuovo mi­

nistro al posto del conle di Cavour portava ine­

vitabilmente una sospensione. 
Questa situazione ha prodotto che il governo 

francese, nel mentre riconospc il regno d'Italia 
come il risultato, de'fatti compiuti, stabilisce però 

1 _ j 

la questione romana nello stalu quo, considerando 
le trattative, che avevano avuto luogo col conte di 

^ 

Cavour, quasi collie non avvenute. 

Questo inconveniente non può essere lollerato 1 posta Ricciardi per raccogliere somme dai patrioti 
in umluostiiove si agglomerano tanti conuneslihili­

© O-'J. -' 

lo non so il governo italiano accetterà Fallo 
^ 

diplomdko della Francia tale e quale esso b, con­

cepito, ossia colle riserve ■formulate riguardo alla 
questione romana. 

Queste riserve potrebbero divenire armi offen­

sive in mano agli avversari dell'indirizzo del con­

te'dl Cavour, adottato dal barone Ricasoli,ie quin­

di "potrebbero creare imbarazzi che il .nuovo mi­

{nuoce allhj'M.!*^ pMmdièa perchè quell' aria mia­
ìsmatiea inarèisce e mide mal sahi i raccoHi com­
imestibiìi. Sotìtatt,uttod)ÀVitdi:ilàsauitaria deve preoc­
cuparsi ilellà saìilté e degli interessi dèi vendi­
itoii condairòti a starsene rinchiusi per' lunghe 
igiornatò ii1;un luogo ove difetta assohtlamente 
l'aria respirabile— .Quei venditori­ sonò esseri 
'umani ed­hanno perciò diritto acche8 non , siano 
condannati ad alìhrevìare la loro esistenza : 'quei 
venditori pagano tasse )er occupare quel mer­
cato, epperciò hanno diritto che le condizioni 
del mercato stesso siano tali che non ne soffra 
hi loro salute, che non ne scapitino i loro 
interessi; q.quindi hanno diritto a trovare aria e 
■acqua suftìqieuii, per non vedersi esposti alle feb­
bri putride, e. perdio la loro merce non abbia a 
deperire innanzi tempo, e infine perchè i compra­
tori non trovino ripugnanza a entrare in quel 
Mercato. 

A mio avviso non sarebbe difficile lo stabi­
lire delle correnti d1 ariti snfhcienti a correggere 
i miasmi che si sviluppano in quel mercato— ad 
ogni modo 1' Autorità sanitaria deve provvedere 
immediatamente per riguardo di salute pubblica 
a togliere T esposto inconveniente. 

Accolga, egregio signor Direttore, ì sensi della 
massima stima. Un dttadino. 

ntàtero italiano deve evitai^ ­gttosamente. 
"Ma il governo francese, che non vorrebbe cor­

lo esser cagione di quegli imbarazzi , probabil­

mente ha veduto in quelle riserve l'appiglio per 
riap'piccarc le trattative sulla questione di Róma. 
Ove­ciò si verifichi, la* forinola del riconoscimen­

* - fi. 

lo ilei Regno d'Italia, che implica per necessità 
anche il riconoscimento del diritto degl'Italiani su■ 
Roma , potrà essere modificata in guisa che non 
pregiudichi punto questa seconda questione. 

Comunque accada , io vi ho spiegato tutta hi 
portata e il carattere dell'atto diplomatico della 
Francia. In un' altra lettera io dedurrò dai dati 

r ■ 

che a quest' ora si conoscono , le più probabili 
amseffuerr/e. 

X 

Pilota Ciitacliim 
Napoli, 16 fjingiio 

Onorevole signor Direttore, 
1 varii mercati pubblici, volgarmente delti piaz­

ze, di questa città sono in generale costrutti as­
sai rnfelicémente, mancano di decenza , di acqua 
e, quel che più monta, di' ventilazione corrispon­
dente all'uso di questi edifici. Per questo il vo­
stro. giornale ha insistito con molta opportunità 
perchè si costruissero nuovi mercati con migliori 
regole , e il cessante Deeurionalo ne deliberava 
i' erezione. 

Tuttavia siccóme ci vorrà del tempo prima che 
si metta mano a innalzare i nuovi mercati delh­
berati, conviene richiamare d'urgenza l'allenzione 
del Municipio e dell' Autorità governativa prepo­
sta all'ordine ed all' igiene pubblica sulle pessime, 
e intollerabili condizioni del Mercato situato fra 
la via Toledo e la via delle Belle Donne , detto 
comunemente Piazza (Ielle Belle Donne. 

Quel Marcalo oltre all'essere angusto, man­
cante d'acqua e di sufficienti sfoghi a smalti­
mento delle sostanze putrescenti, iVcosl. mal ven­
tilato per assoluta mancanza d'ogni corrente d'aria 
che in questa calda stagione vi regna di conti­
nuo un puzzo insopportabile. 

Pregati, pubblichiamo la presente Iet­

terò, non senza però dichiarare che UPun­

r/olo, fermo nel proponimento di non eser­

citare alcuna influenza sulle elezioni delle 
Provincie Meridionali per la presente Le* 
g'isintura, non appoggia,, nò avversa la 
proporla contennta nella lettera slessa. 

LA DIUISZIONR 

Afili elellofi del collegio deUoraìe 
di Mon tesaceli io 

Io ho ricevuto lettera del GKNBUALE GIUSEPPE 
GARIBALDI da Caprera■ de'44 giugno, porchft pro­
ponessi a deputato nelle prossime elezioni CAULO 
LAURENTT ROBAUDI di Nizza , della cui, amicizia 
ancora io altamente mi pregio. Degno italiano ed 
antico deputato è f uomo proposto dal GAUIBALDI, 
nò .proposta più santa poteva esser fatta dal Gic­

NEIULK. 
Io adunque credo che il Collegio di Montesar­

chio mandando al Parlamento CARLO LAURENTI RO­

BAUDI .farà opera onesta e benedetta. Eleggerà un 
uomo egregio, attesterà largamente il suo senno ita­
liano , obbedirà al cenno del nfiglior cittadino 
(P Italia (i). 

1861—50 giugno. 
PAOLO EMILIO .IMIIRIANI. 

ùtalìani sotto il titolo di Dampo dì..Italia. 
\ IP proponente dice non vòtèjpe adoperare molli 
''àrgdmtyìti per raeenmandarevJjFsur proposta. 
:; —Guai all' Italia, egli dic^; se il danaro d'I­
talia non fruttasse maggiotiriSite; che il Danaro 
'di'San,Pietro! La popolazlóM* dèi regno d'Italia 
ò di* ,circa ventidue milioni di italiani ; dunque 
ad una lira per testa si .{jotrlèbbe ricavare una 
sommaj.cospic.ua che sarèbÈ^^^w1 grande aiolo 
alla liberazione di Roina e"'dì'Venezia. — 

La Farina prende la parola e fa osservare non 
essere decoro del parlamento di iniziare una sot­
toscrizione qualunque. 

Le camere si riuniscono per far leggi e 
votare le spese che sono richieste pel pubblico 
servizio. 

Che direbbe P Europa se una sottoscrizione, i­
niziata dalla Camera, non corrispondesse poi all'a­
spettativa? 

Nei momenti di gravi pericoli e in limiti cir­
coscritti, quando non sonp possibili imprestiti , e 
troppo lente o perdute le imposte, si può ricor­
rere con vantaggio a tali mezzi di procacciare 
denaro, come infatti si fece a Venezia ed a Roma. 

Ma non è questo il caso nostro. Noi abbiamo 
un governo ed un parlamento che possono ordi­
nare le imposte occorrenti. I popoli, che ciò 
sanno, qualora vedessero il governo ricorrere ad 
una sottoscrizione, ne riderebbero a 
non vi prenderebbero parte. Del resto, anche se­
condo i calcoli del proponente, il risultato del 
progetto in­discorso sarebbe esiguo. Noi siamo al 
momento di votare un prestito di'­500 milioni pei 
bisogni urgenti dello stato, e sello il nome pom­
poso di Denaro'(V Italia si viene a proporre una 
sottoserizione che al più frutterebbe dai 5 ai 7 
milioni! 

ragione e 

Sarebbe una vera inutilità,­ la quale, avrebbe 
P inconveniente di suscitare ­illusioni senza potere 
in alcun modo soddisfare alla pubblica aspettaiiva. 

In conclusione la dignità del parlamento richie­
de che il progetto Ricciardi non sia preso in con 
siderazione.— 

Anche Miclielini si unisce all'opinione di La 
Farina, e, quando Ricciardi si provò ancora a so­
stenere il suo progetto , solo cinque deputati ai 
alzano in favore della sua presa in considera­
zione. 

L'ordine del giorno reca la discussione sull'or­
dinamento giudiciario delle provincie napolitane 
proposto dal deputato, Mirabelli e preso già in 
considerazione dalla camera. 

La discussione generalo su questa proposta è 
lunga ed intricala. 

Vi prendono­parte vari deputati ed il guarda­
sigilli, che annunzia avere intenzione di presenta­
re un ordinamento giudiziario definitivo. a 

PARLAMENTO ITALIANO 
F * 

SENATO DEL REGNO 
Sedvla del 17 uiugno. 

Il senato adotta in primo lungo una proposta 
di Martinengo per ornare lo sale del senato con 
un busto del compianto conte di Cavour, e passa 
quindi al seguito della "discussione sopra gli artì­
coli del progetto di legge sulla leva di mare ed 
adotta con qualche discussione or qua or là gli 
articoli medesimi fino al 98 mcUisivamente. 

L 

CAMERA DEI DEPUTATI ■ 
4 

Sedala del giorno 17 giugno. 
L' ordine del giorno reca lo sviluppo della pro­

(j) La lettera del Garibaldi è depositata nel 
Dicastero deììa htrm­ion Pubblica—5.° Riparti­
mer\to, 

Minervini difende le antiche leggi e critica l'o­
perato della luogotenenza a tal riguardo. 

Pisanelli sostiene invece un'opinione contraria, 
e Platino protesta energicamente contro la magi­
stratura napolitano, che sembra proteggerei rea­
zionari borbonici dopo avere nei tempi scorsi con­
dannati i patrioti': 

La discussione sugli articoli è pure lunga assai, 
ma però sFconchiude adottando il progetto di leg­
ge con qualche aggiunta relativa alla Sicilia. 

Il presidente del consiglio presentava in questa 
seduta una;legge­per autorizzare una leva di .24 
mila uomini nell'Italia centrale e settentrionale , 
e pregava quindi la Camera a volere continuare 
attivamente le sue sedute fino a elio le leggi più 
importanti "non fossero votate. E di queste' pre­
sentava un elenco. 

Crispi vorrebbe si discutesse pure il bilancio ; 
Miclielini si lagna che non vi figurino leggi di 
imposta ; San Donato crede si dovrebbero "discu­
tere anche i progetti riflettenti le ferrovie napo­
litano. 

| Bastogi annunzia che 5 progetti di imposti. sa­

http://sommaj.cospic.ua
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ranno quanto prima presentati. 
Alle 6, fallosi Pappello nominole per lo scru­

tìnio secreto sul progetto stato votato , la C'ame­
rà non risulta più in numero, e la seduta viene, 
scinda. " . 

■ i 

L' Imperatore , dice F Esperò, riconoscente 
alla memoria del conte di Cavour, iniziatore 
dell'alleanza dell'Italia colla Francia, ha de­
cretato che il busto del sommo uomo di Stato 
sia collocato, in segno di onore? nella galle­
ria di Versailles. 

Il Regno d* Italia del 18 giugno scrive: 
ler sera a Milano una folla immensa, adu­

nata sulla piazza di S. Fedele assistè ad una 
serenata che la banda denominata dell' Indi­
pendenza o Afri va alia figlia di Garibaldi spo­
sata di recente al maggiore Canaio. Una de­
putazione di cittadini portò alla figlia dell'illu­
stre generale le felicitazionr delta nostra cit­
tà, die ebbero cordiali e patriotticiie acco­
gliente. Le grida di vim. Ganbaklì e ivba l* e­
aercita meridionale sono ripetute da migliaia di 
voci. 
ft 

Persigny vdmie invitato a recarsi per qual­
che giorno a Fontainehleau presso Napoleo­
ne, — Questo inviito si collega a deliberazioni 
politiche di molta importanza. 

— Abbiamo, giorni sono, annunziato che nel 
Consiglio dell'Impero di Vienna il deputato 
Reiger propose la sospensione della sessione 
per incompetènza del consiglio sino a che 
esso non venisse completato dai deputati delle 
Provincie rifiutatesi alla loro elezione. 

Questa proposta gìttò il timor panico nelle 
regioni governative di Vienna ; la Borsa ne 
fu atterrita , e i fondi subirono nn conside­
revole ribasso. Tutta intera la stampa austriaca 
mostrasi sgomentata. L' Ost­Deutsche­Post grida 
che il deputato Rìeger, uscito dal popolo, do­
vrà render conto a\ popolo (Y aver sospinto il 
paese sull'orlo della bancarotta. La Gazz, Au­
striaca dichiara che una proposta siffatta signi­
fica carestia, sciopero degli operai, ritiro di ca­
pitoli, ristagno d' industria e di speculazione, 
deprezzamento dei valori e penuria nelle fì­
uanze dell' impero ; le sette piaghe d' Egitto , 
in poche parole. Ad ovviare a questo disastro, 
i membri della seconda Camera formarono una 
associazione che s'intitola degli Unionisti) com­
pilando un programma in cui si dichiara che 
F attuale Consiglio dell' Impero avrà facoltà di 

giori provviste di armi e munizioni ; l'accesso alle 
polveriere vennq rigorosissimamente vietato:. qupJ* 
che battaglione venne consegnato in caserma , e 
si adottarono altri provvedimenti clic? qui non oc­

* i 

corn? riferire. ■ . . ' ■ ■ ­ ' ' 
Sinora però non si hanno maggiori indizi! sfd­

' annunciata congiura , e il Governo continua ad 1 

Una corrispondenza da Bergamo reca: 
Ieri 17,. venne tradotto a queste carceri un 

giovine curato della Val Brembana presso al 
quale furono trovati 3 soldati napoletani nel­ {esercitare le attribuzioni del Consiglio dell' Im­

pero integrale, allorché l'Ungheria avrà defi­
nitivamente ricusato di mandare i suoi rap­
sentanti. 

' atto di disertare, ed un [ondo di cassa di n. 
107 pezzi da 20 franchi. — Al momento non 
si conosce né il nome del curato, nò quello 
del paese che è agli estremi della Val Rrem­
bana, ma il fatto è positivo. Questo arresto 
pare sia in relazione con quelli fatti ultima­
mente qui, risguardanti persone che favoriva­
no la diserzione, e che furono scoperte dal­
l' autorità governativa. 

In proposito il Pungolo di Milano scrive: 
Si comincia a mettere le mani su quelli 

che invitano i soldati a disertàror, ed i gio­
vani a rifiutarsi alla leva. Fu tradotto in car­

r 

cere il Curato d* Aqua (Arquata) il giorno 11, 
e nello stesso di fu pure catturato il parroco 
di "Fondra (Bergamo) don Antonio Varassoni 
ad onta che avesse tentato di sottrarsi rifu­
giandosi a Bordogna. Nella perquisizione fatta 
a domicilio gli si rinvenne gran quantità di 
marenghi, che spendeva per far disertare i 
soldati. 

Si é sulle tracce di più vasta associazione 
di questo genere. 

— La Perseveranza ha da Roma : 
Il papa fu malato il giorno sei, e poi si era 

sparsa la voce che fosse impazzito ; sarebbe 
stato un caso strano ; ma forse avrebbe messo 
in salvo la sua dignità. 

Gli uccisori dei carabinieri reali di Ciltà di 
Castello, ed il prete Pelosi, che fece fuoco 
sulla guardia nazionale di Amelia, sono stati 
accolti nel nostro territorio, ricoverati ed ac­
carezzati. Pare che il canonico Pelosi sarà 
promosso Vescovo. 

Scrivono da Parigi alt1 Italie, 14 giugno : 
Indovinate di che si parla a Parigi? — Del 

riconoscimento del régno d* Italia per parte 
dell' Austria, ma facile è smentire queste vo­
ci che hanno sì poca probabilità.—Ma mag­
gior fondamento hanno quelle che annunziano 
tale riconoscimento per parte della Russia e 
della Prussia, potenze che avrebbero già deli­
berato di agire di conserva con la Francia in. 
tale argomento. 

Ma eccovi un'altra voce, che vi trasmetto 
solo a titolo di curiosità. 

Si dice che il confessore di Cavour" è atteso 
a Parigi d' ora in ora, e che viene con una 
missione straordinaria, relativo alla questione 
romana ! ! 

I Dagbladstat, foglio ministeriale danese, 
accetta la sfida che il re Guglielmo di Prussia 
gettò alla Danimarca, e dichiara recisamente 
che l1 esecuzione federale è la guerra. 

La Danimarca non resterà indiflerento al­
l' occupazione del suo territorio ; essa respin­
gerà la forza colla forza , e la responsabilità 
dall'aggressione ricadrà sulla potenza che vi 
avrà data occasione. 

f< Abbiamo già detto, aggiunge il Nord, che 
il momento di una invasione tedesca nei du­
cati ci sembra non tanto prossimo da temer­
ne ora gravi conseguenze. » 

il re di Danimarca visita attualmente le Pro­
vincie continentali del regno. La sua attitudi­
ne nella vertenza coU'Àlemagna gli ha ricon­
quistata la sua antica popolarità, e l'accoglien­
za fattagli nel .lutland è molto simpatica. 

■ i 

usare la massima vigilanza. — Per una bizzarra 
coincidenza alcuni lavoranti prislìnai in sciopero 

■ * ■ 

riunivansì la sera di sabato in piazza d'armi ; e 
la questura, ad evitare qualsiasi disordine ,' ope­' 

i * 

rava fra loro alcuni arresti. Ma abbiam motivo 
r ■ ■ 

j 

di credere che questo assembramento di pristina,! 
non si riferisse menomamente ai tentativi contro 
i quali erasi messo in guardia il Governo, Gli ar­

resti operati fra i pristiriai produssero intanto buo­
ri 

ni risultati : giacché ci si assicura , che coloro 
fra questi operai , i quali perduravano tuttavia 
nello sciopero, abbiano formalmente promesso dj 
tornare al loro consueto lavoro. 

Continua ad essere soggetto di tutte le conver­

sazioni la notizia del riconoscimento del Regni? 
(P Italia per parte della Francia. Sembra confer­

marsi quanto vi ho già detto altra volta che , 
r 1 

cioè, in occasione del riannodamento delle re la­

zioni diplomatiche colla Francia questa sarà rap­
■i 

presentata a Torino dal marchese Lavale'tte',, e 
1 r , 

P Italia sarà rappresentala a Parigi dal comm. . 
Nigra. 

dissimo presta fede (e crediamo a ragione ). a k . 
.P asserzione della Patrie, che Roma debba conti­

■
 r 

1 

nuare ad essere occupata da truppe trancesi. Gre­
desi fondatamente che il nostro ingresso hi Roma' 
sarà logica conseguenza del grande atto che com­ ■ 
pie ora la Francia; credesi altresì che P Europa 
finirà col convincersi che la restituzione della,città 

H
 r

4 

eterna alP Dalia sarà guarentigia di pace per lo 
avvenire 

r*fl 

K fi C E N T I S S I M E 
1/ Opinione annunzia l'arrivo a Torino, nel 

giorno di ìunedì, del con[e:Vimercnli, proveniente 
da Parisfi. 

Secondo la Gai­iella di Torino, egli si sarebbe 
immediatamente recalo presso S. M. a Vaktievi. 

— Togliamo dal Corriere della sera della Per­

severanza il seguente Cartesio torinese in data 
del '17 : 

in 

- 1 "
h 

. La Patrie pubblica la seguente nota : 
Abbiamo esposto i motivi addotti dnP govèrno 

h J -

in appoggio delle trattative aperte­ per la ricoguir 
rione del regna. 

Oggi dobbiamo insistere su di una circostanza 
che avevamo semplicemente indicata ed è che Lr 
Francia intende di fare le riserve le più espresse 
e le più formali riguardo alla città di Roma è del 

■ 

dominio di S. Pietro. La Francia continuerà \\ suo 
appoggio al Santo Padre, perchè essa non può di­

menticare che se la costituzione del suo governo 
L 

viene dai principi del 1789 , essa è nello,̂  sjisso 
tempo la prima delle nazioni cattoliche. 

■_ i 

— Lo stesso giornale nelle sue uKime ' vmtme 
scrive : 

Una lettera di Costantinopoli ci assicura,che il 
marchese di Lavalette , ambasciatore dì Francia 
presso la Sublime Porta, abbia ricevuto dal­:^u(i 
governo P aiUovizmione di ­recarsi a '«n in 

Al nostro governo perveniva.da varie parti, ne­

gli scorsi giorni, P annunzio che alcuni soldati 
austriaci , appartenenti , dicesi , al reggimento 
Wimpfen , eransi recati nel nostro Stato , ad in­

tento di dar fuoco alle principali polveriere. 
Per quanto strana potesse sembrare tale noti­

"/Aa , essa veniva ripetuta da non poche persone 
degnissime dì fede , ed era quindi savio consiglio 
il premunirsi contro quateiasi pazzo tentativo', On­

d1 è che l'egregio questore di Torino facevano im­

mediata partecipazione al comandante la nosl­rj 
piazza, perchè desse le opportune 'deposizioni. La 
sera di sabbaio furono triplicate le guardie nelle gestione degli affari di Francia a GostantinijptAi 
polveriere, si diedero ai soldati di presidio mag­ durante P assenza dell'amhasciafoiv, 

virtù dì un congedo. Si crede che Lavalette la­
. ■ ' ■ 

scerà Costantinopoli appena terminale le $opfe­

renze relative agli affari della' Siria, cioè verso i.l 
v20 o il 55 giugno. Si assicura che il conte Lpl­

ri 

lemand , primo segretario , sarà incaricato della 

* 
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1 Piòvere'nnnnnaia lo! sburro di fiochi bor­* W­vìi Pesercìlo rPi?;nlr:iiio. 1 Deputali ,C;i­
1 ^ 

Ieri nel quartiere Vicaria un agitatore che'Ta­
eeva'Pisp'iràlo, profeto, andava predicando eh' egli 
aveva, veduto coi; propri occhi notte tempo illùmi­
mivsi spontaneamente.una cappellncoui abbandonala 
l'Ile giace. ìiv un angolo riposto di quel quartiere; 
e P imagine sanla , a cui qufclla cappcliuccia.è 
dedicata; si era agitala in terribile guisa , e 
aveva parlato minacciose parole con incarico e­' 
spresso.di ripeterlo al buon popolo di Vicaria , e 
simili altre fanfaluche.'La ingenua ledo e.lafer­

i 
' i » o -

gli 

Parigi S a ­
nato Vescovo di Marsiffìiii ■— 
i\ MomU Wi condannato' fior 
diffamazione (tor ini arhVoìo 
mobiliare. 

Pìelrobiirfjo 11 

% 

vida immaginazijme di quei popolani iuron colte 
al laccio daqùelP. impostore e gran folla di po­
polo trasse alla prodigiosa cappèlla, aspettando ìu 
l'Statica ammirazione che avvenisse P annunziato 
fKÌracolo; ' \ 

"Sì dovette dissiparla colla forza, e. P autor ita 
fe­eo iuchiodà!" P liscio: della cappella ed ò sulle 
tcacce' di .quel biMVo ­'ambasciatore" straordinario 
irimagìni.sanljoper verificare le sue credenziali clic 
probabilmente dateranno da Roma, e dargli.Yexe­

r 

tjmt'ar. ' 
— Ieri nelle ore pomeridiane una sessantina 

circa di soldati borbonici sbandati , uniti ad al­
cuni contadini, piantarono una bandiera .bianca 
sulle falde, del, Vesuvio., Tosto, tutto il diparti­
mento di Portici fu sulP allarme. Come sempre. 
a.ocadfì'ìn simili­easi, si "esagerò u dismisura Pim­
portahza depiatto,, la gravezza e Pimminenza del 
psricplo. Lanobilea borbonica di Portici s'inebbriò 
nelh] dolce speranza della . reazione e della ven­
detta. "Ma quegli eccellentissimi ebbero troppa 
fretta; di gioire e sperare. Al primo sentor del 
pericolo,: la Guardia Naziauaìe di tutti i paesi cir­
costanti, e specialmente quella di Portici, Resina 
i) Torre del Greco, accorsero sul luogo, gareg­
giandoci zelo e di patriottismo.. Alle Guardie iNa­
/.ionàlr si aggiunse il piccolo corpo di Gr.v.;:.Pieri 
che"sta* di guarnigione in PoHici. Alle 8'di MM­U 
Iti ..Guardia Nazionale dì Torre del Greco era di 
ritorno, colla bandiprà bianca, e con alcuni prigio­
nieri. All'avvicinarsi delle Guardie Nazionali Pat­
irnpparnénto si era sciolto con prodigiosa sollcci­
ludme, e quei soldati, che millantavano di ricon­
durre .a Napoli Francesco l i , si "sparpagliarono 
per, le campagne , ove, se non si dà loro cnergi­
caniente­la caccia, si abbandoneranno a quel si­
stema di ladronecci o dì sopcrchierie con tanta 
perfidia insegnato da Roma , con si deplorabile 
umliem represso dal VÌOSIVO governo. 

r ­ Slama .lieti di pote­re asserire che il tifo ò 
pressoché scomparso da. Napoli, Le nostre infor­
nMiòìii recano cìie nelle varie sezioni di Napoli 
jini iioir vi fu alcun caso — tre soli nc.avycnne­
vo ^elle prigioni di S,.Francesco , nelle quali si j a |F 'Imperatore.' 
dovrebbero adottare misure sanitarie nifi rigorose! 

boniei dn Malia avvenuto il "17 fra Si 
rneusa e Nolo. Sd diressero n Carlcntini' 

i + 

\ a Sorlino eereionio di ag'ilare qnei paesi. 
ini reno spedile' jruppe da Catania, ftira­
CUSÌ) e rrerranova per ehiudorlì ed arre 
slarli. il vapore, il Tripoli incrocia quella 
oosia per impedire elio s' imbaccassero. 
V isoJn è perfellainente tranquilla, 

Napoli W (sera tardi). • 
Torino 90 ili. 50 ani. 

ìloraa Hi ­ Dono la clamorosa (limo 
a polizìa ha ordì­

riusuea 'fini (entro fino a* nuove 

doli ni e 
La 'discussioni 
li colo 1°. 

Caraeciolu dile^ei­it il nrofi'elifaì. 
a^'ii'^' infine* siili1 UN si 

Varìfji — Peslh $0 

r Dopo la 
steazimie ìNnzionaJc, I 
nato la 

1 F 

disposiziripi ;­■■ IILJOVÌ arresti e procoHi. 
La soscmiono pel mona in colo Cavour 
procede ineravigliosameiite (i). 

(1) / npslii lettovi conoscono (piente ncthle già 
da quattro giorni, che ce le ha arrecate "fa ■nn­
Htra. cMvrhpornic­ma da Roma. ' ■ 

La Direzione 
Napoli 20 (sera tardi;. 
'Torino SO (9..3.' ani.) 

­• L' Abate Gru ice 

Torino SI (1 ì. ani../ 
Auiirenta la voce 

che Plmperalore risponderà alP, indirizzo 
con un manifesto nazionale agli Ungile­
resi dichiarante inviolabili i principi delle 
patenti, di Febbraio. Gli autori deìPindi­
rizxo e il Municipio saranno aìSensati ol­
(ìcialrnenté di alto tradimento. 
cesso Mirès è differito di otto 

Il :pro­

?K '91 
giorni. 

Roma. 18 
Torino­20 'fi. 50 pom.­, 

Merdde il 21 favh eHtom? 

\ 

e nomi­
Giornale 

iiiffiuric e 
sul (eredito 

Sino ; illa line di.nìai;­
ella Podolia 141 villaggi si sono ri­

\\\\ ponte a harclie sul Tevere in laccin 
al palazzo Snlviali per esercizio del Ge­
nio. Crederi cìie ­il Papa vi assistevi. 

Parigi 'SO— Lettere da Co'stsnlvmo­
poli affermano che la malattia­del 'Bul­
la no* è grave. 

Fondi piomonlosi 73. 50 — 
cesi G7. 83 — 0 i |2:0|0 id. 
C^pftcdidali inglesi 90 \]A, 

o 
f. 3 Oip (Vfiu­
9fi. 75 — 

L? 

.gao m 
bollati a causa di iwitinlesi decreii 

' L
 L l' 

Vorfline In ristahiìtto: 
Vi. muti 

i 
Schmer.liniìl

, 
ci 

he 

aa'ita/ioni illegali. 
^ 

(> milioni sono inviali io 

;rtenncia e 
imperatore ha respinto la risoluzione 

della Dieta del Tiro lo sulla questione re­
ligiosa. ­Vhmlonm lo patenti riguardanti 
i proloslanli, e prenderà misure severe 
contro lo 
* Liverpool 
America,. 

Napoli SI — Torino SO (li. SO porri. 
Una lettera da Roma constatar il mi­

glioramento del Papa. 
La nota della l'Yan­

Uegno 
arrivata ieri, d'odiamo che 

Hibblicala"quando la riapo­

M; A a Ì^) ila PraiKO­ÌLaliamt ) 
Xnpoli 9! — Turino 30 

■ Parigi Si) ­— lì riUrdo del riconoscimento 
dei Hegno d'Ua.iia deriva da dettagli insigni­
ficanti. ft certo pc;ò chcjlope hi Francia > la 
Russia, e la Prussia parimenti Ir» rieoimee­
ramio. 
.­ Ritìonsì sempre come probabile il. viario 
dello ('zar a Parigi. 

Il governo non seioglieià la 
il voto della Camera 

L' Qpmonc' ha: 
il ì'iconoscimento de 

e 
eia icirea 
.d'Italia) 
sarà sol tarilo 
sia del nostro Love rno sarà pervonìila 

Sappiamo che la Commissione della 
Cernerà Elettiva incaricata di riferire in­

L 
X ^ _ i F 

iotnó al progetto di ^ferrovia­ da Napoli 
all'. Adriatico i Società Talabot — De la 
1 fari te ecc. ) ha nresentnfa ieri (SO) la 
sna relaximie— In essa si conehmde por 
l'apfvovaziono del progetto del Ministero. 
Le (Hiììeoltà che esistevano — alle quali 
si ! ri­Ieri va la notizia data ieri da noi con 

IP _ 

tutta, riserva—­furono fmnìmenle ;i|»lda­
nafe.,. 

Fondi piemontesi T,}. 80 a lA. OD. 
Violina li:) Metallicho 68. 80. 

si cu ita , 

» . » 

r ..(Agenzia Stefani) 
Na­poli 9ù:\&èvi\ lardi). 

Mmina SO ,i(L. lO'­potrO, 
f t 1 * 

X'ft­t^g?àipma..del LuogoJ^iìe/ìl^ della Ina, 

Napoli ST— Toiino ST — (fi.,4.5 a. 
La Camera dei Deputati udì la inter­

pellanza 'del Deputalo . Ricciardi sullo 
scioglimenlo dell'Accademia delle Scien­
ze di Napoli, che eluamò non legalo e 
non poiilico. Il minisii'o de Sanelis dis­
se*. clic oeir atto che fu sciolta fu ri co­

che 'fu sciolta per darle abito 
oiUadino, e perchè era stata dichiarata 
dal cessato governo proprietà borbonica. 
La Camera passò all' ordine del 
Fu aperta la "tliacussione generale del 
progetto Garibaldi per P armnmento na­
zionale, aceeltalo dal Minisioro colle sue 
rnòclifioazioni." Il Deputato Petrucc­elli fo­
ce un vivissimo discorso' politico contro 

(die non è opportu­

Dieta di iVsth avanti 
Alta/ 

Napoli SI — Torino :Ji) ■ 
Cracovia SO —Sono, stati pubblicati a Var­

savia gli statuti del Consiglio dì Stato. 
(1 Consiglio si comporrà degli alti' ­fuiuio­

narii e dì altri membri nominati dalP impe­
ratore ; avrà estese attribuzioni, ma i dibatti­
menti saranno segreti. 
, Le deliberazioni del Consiglio non avranno 

pubblicità che quando V Imperatore vi accon­
sentine 

Ciò lia prodotto un malcontento nel pub­
blico. 

Le truppe sonasi ritirate nei quartieri. 
MnekanolT e stato nomi nato membm 

Covisi»;! io. 

«lei M^mfjoit* 

lei 

Napoli, Si 
Torino 90 

­ ore 2. 30 ani. 
— ore /i. 10 pom.' 

li rilardo nella pubblicazione del ri­
conoscimento è motivato­da una riserva 
espressa nella noia della Francia. Il no­
stro governo si oppone 
Vimereatì è riparlilo jior'Parìgi poco dopo 
11 suo arrivo in Torino. 

ad alfro riserve. 

giorno. f + »*H 
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HOKSA T)1 NAPOLI ­ ?/ Giugno IRGU 
o OiO — 78 — 78 
4 0|0 — (58 — «8 
Sieilian* 77 {(& w^MìMr-^P 

78. 
OS. 

77 1|? ^ t » - * * * ' 77 iì'2. t-

Piemontese 75 i|2 —75 1[2:­

a: proposta dice'adoV 
e (die in (.etripo ih guerra si airmcn­i 
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